
Presentazione

Il convegno su Le nuove forme di vita consacrata e le nuove comunità, or-
ganizzato dalla Fraternità Francescana di Betania e dal Coordinamento Sto-
rici Religiosi (CSR, Roma), svoltosi il 5 e 6 ottobre del 2007 a Roma presso
la Pontificia Università Urbaniana, con il patrocinio della stessa Università,
ha portato alla pubblicazione di due volumi. Il primo di essi raccoglie le re-
lazioni del convegno (Nuove forme di vita consacrata, Urbaniana University
Press, Roma 2010), mentre il secondo, che qui sono lieto di presentare, of-
fre, in un Primo censimento, le informazioni che si sono potute raccogliere
su oltre 800 nuovi istituti sparsi nel mondo.

Dicendo Primo censimento, si indicano già il valore e i limiti di questo
lavoro. 

Il valore, evidente, è quello di offrire in un unico volume tante informa-
zioni sparse in libri, riviste e oggi in internet, verificate grazie al contatto
diretto con gran parte delle nuove istituzioni. La ricerca così effettuata e il
controllo di tutto il materiale ricevuto al momento della redazione finale
delle singole schede offrono – mi sembra possibile affermarlo – una discre-
ta garanzia di attendibilità a quanto qui edito.

I limiti d’un Primo censimento sono ben noti a tutti coloro che hanno
svolto ricerche di questo tipo. Direi, anzi, che essi sono i primi a vederli e
forse gli unici a conoscerne a fondo le debolezze, derivate dalle difficoltà di
reperire le necessarie informazioni, dalle lacune (non facilmente colmabili)
presenti in articoli-libri-internet, da risposte non ottenute nonostante le ri-
petute richieste, dalle reticenze di non pochi istituti nel presentare la sem-
plice fattualità della loro storia, e dalla fatica di ricostruire gli eventi in ma-
niera comprensibile e accettabile dagli storici.

Non ho perciò alcuna difficoltà a riconoscere l’incompletezza di questo
Primo censimento. Certamente una ricerca più prolungata nel tempo avreb-
be permesso di giungere a risultati più precisi, con l’inevitabile rischio, pe-
rò, di protrarre il lavoro oltre un tempo ragionevole e soprattutto di far in-
vecchiare il materiale e di essere costretti a ricontattare tutte le istituzioni
prima di procedere alla stampa per poter presentare lo status quo. Si è pre-
ferito, perciò, offrire questo lavoro come Primo censimento, certi che potrà
essere completato da successive ricerche.

Ora che il lavoro è terminato, ci sono diversi motivi per esserne soddisfatti.
C’è anzitutto un impegno che si conclude, direi l’esperienza di un’av-

ventura umana e intellettuale – già sperimentata con il Dizionario degli isti-
tuti di perfezione – con la soddisfazione d’essere arrivati al traguardo d’una
fatica durata più di due anni.
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V’è poi la convinzione che questo Primo censimento costituisce non solo
un contributo per la conoscenza delle nuove istituzioni di vita consacrata,
ma anche la base per tante riflessioni: sulla vita consacrata in genere, sulle
diverse nazioni in cui esse hanno preso vita, sui fallimenti che si sarebbero
voluti evitare; in altre parole, sulle tante ricchezze e povertà delle nuove isti-
tuzioni, con approfondimenti che si possono prolungare quasi all’infinito.

Nei profili delle nuove comunità riportate in questo Primo censimento è
poi possibile leggere la storia di una grande avventura spirituale, osservare
il loro cammino a volte rapido, a volte tortuoso, quasi in mezzo agli scogli,
e notare come nel loro movimento le fondazioni riescano a correggere al-
cuni loro errori, confermando che la radice da cui esse nascono è viva e fe-
conda anche nei momenti di crisi.

Infine, questa presentazione non può essere conclusa senza ringraziare
tutti gli istituti che, con la loro vita prima che con le loro risposte, hanno
permesso di realizzare questo nostro lavoro.

Giancarlo Rocca
Direttore del “Dizionario degli istituti di perfezione”

e Presidente del “CSR”
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